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(I lavori proseguono alle ore 14.32 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 
 

(omissis) 
 

***** 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 1328 presentata da Accossato, inerente a 

"Discriminazione nell’accesso all’alloggio a canone agevolato, illegittimità del 

requisito della residenza protratta per cinque anni e della clausola attributiva di 

punteggio preferenziale in caso di residenza protratta per dieci anni"  

 
 
PRESIDENTE 

 
Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1328. 
La parola alla Consigliera Silvana Accossato per l'illustrazione. 
Prego, Consigliera; ne ha facoltà per tre minuti. 
 
 
ACCOSSATO Silvana 

 

Grazie, Presidente. 
L’interrogazione a risposta immediata riguarda l’ipotesi di discriminazione 

nell’accesso all’alloggio a canone agevolato.  
Il tema è legato al requisito di residenza protratta per cinque anni e, ulteriormente, 

a una clausola di punteggio preferenziale di residenza protratta per dieci anni nel 
medesimo Comune. Mi riferisco a una determinazione dirigenziale dell’ATC del 
Piemonte centrale del 1° giugno 2022, relativa a un bando di concorso per l’assegnazione 
in locazione di alloggi liberi in Castellamonte, per il quale si richiedevano particolari 
requisiti di reddito minimo per l’accesso e anche, richiamando un regolamento del 1994 
per l’esecuzione dei programmi costruttivi di nuove costruzioni, la residenza in Italia e 
un’attività lavorativa stabile di almeno cinque anni, requisito richiesto soltanto per i 
cittadini extra Unione Europea.  

Ulteriormente questo bando, tra le condizioni che danno diritto al punteggio 
preferenziale, poneva anche le condizioni di essere residente nel Comune di 
Castellamonte da almeno dieci anni e, a questa condizione, l’assegnazione di otto punti. 
L’attribuzione del punteggio è particolarmente discriminatoria e controversa perché è 
assegnato, per esempio, un punteggio inferiore, quello dell’anzianità di residenza, 
rispetto a quello assegnato alla famiglia numerosa composta da tre o quattro persone, 
cui vengono assegnati da uno a tre punti. Per farla breve, una persona che può far valere 
gli otto punti di residenza nel Comune riesce, pur non avendo altri requisiti, a sovrastare 
situazioni economico-familiari ben più gravi.  

Su questa vicenda l’Associazione di studi giuridici sull’immigrazione ha fatto una 
segnalazione all’ATC e anche alla Presidenza della Regione Piemonte che, a oggi, non ha avuto 
riscontro e ha promosso un ricorso presso il Tribunale di Torino, su cui attendiamo 
pronunciamento. Teniamo conto che la questione del termine della residenza quinquennale è 
già stato oggetto di sentenze da parte della Corte di Cassazione, della Corte d’Appello di Milano 
e di alcuni Tribunali che l’hanno ritenuto illegittimo, ancorché si possa anche fare un riferimento 
all’irragionevolezza rispetto all’eventuale interesse della Regione Piemonte perché, essendo 
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riferito all’intero territorio nazionale, non produce alcuna particolare relazione e incidenza sulla 
stabilizzazione del cittadino straniero nella nostra regione, se questo volesse essere l’obiettivo. 

A fronte di questa situazione e di questo atteggiamento dell’ATC del Piemonte centrale, 
l’interrogazione è volta a conoscere quali azioni la Regione Piemonte abbia messo in atto per 
intervenire rispetto a questa discriminazione compiuta dall’ATC Piemonte centrale. 

Grazie, Presidente. 
 
 
PRESIDENTE 

 
Ringraziamo la Consigliera Silvana Accossato per l’illustrazione. 
La Giunta ha chiesto di rispondere all’interrogazione delegando il Vicepresidente della 

Giunta regionale Fabio Carosso. 
Prego, Vicepresidente; ha facoltà di intervenire per cinque minuti. 
 
 

CAROSSO Fabio, Vicepresidente della Giunta regionale  

 
La mia risposta sarà un po’ breve.  
Il riferimento dell’interrogazione è ben evidenziato dalla Consigliera Accossato, ma la 

tematica di cui trattasi è attualmente oggetto di un ricorso presso il Tribunale di Torino e quindi 
in costituzione di giudizio dall’Amministrazione regionale.  

È evidente che dobbiamo attendere l’esito e la decisione del Tribunale con la conclusione 
del procedimento per intraprendere eventualmente qualsiasi azione, ragion per cui la risposta 
è così breve. 

 
 

PRESIDENTE 

 
Ringraziamo il Vicepresidente Fabio Carosso per la risposta. 

 
 

***** 
 

(omissis) 
 
 

(Alle ore 15.28 il Presidente dichiara esaurita 

la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta inizia alle ore 15.49) 

 


